Direzione Didattica 1 Circolo - Modena

Schema per la documentazione dei percorsi relativi alle competenze chiave – P.D.M. 2017-18
	DOCENTE/I
	SETTI GABRIELLA – PAGANO GIOVANNA – VENTURI DEGLI ESPOSTI VAN

	TITOLO UNITA’ DIDATTICA (termine generico per indicare un’attività didattica omogenea e congruente, a scelta dei docenti può trattarsi di una singola unità, di più unità, di un modulo)
	COSTRUIRE BOOKLETS (elastic book, step book, lapbook) 

	DISCIPLINE COINVOLTE
	Tecnologia, Lingua inglese, Geografia

	CLASSE
	5C

	COMPETENZE CHIAVE e di cittadinanza promosse dall’unità di apprendimento
	IMPARARE AD IMPARARE, PROGETTARE, COMUNICARE, COLLABORARE, AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE



	SEQUENZE
	DESCRIZIONE SINTETICA ATTIVITA’ DIDATTICA 
	ATTIVITÀ 
DEL DOCENTE
	ATTIVITÀ DELLA CLASSE/DEI GRUPPI/DEI SINGOLI STUDENTI
	TECNOLOGIE IMPIEGATE E FUNZIONI
HARDWARE. SOFTWARE, AGGREGATORE
	EVENTUALI LINK UTILIZZATI (NEL CASO DI APP VA BENE ANCHE IL LINK A ITUNES)
	ASSET (FILE/MATERIALI UTILIZZATI O OTTENUTI)
NOME DEL FILE, FORMATO

	1. 
	PROGETTAZIONE ATTIVITA’ 
	L’insegnante, partendo da esperienze presentate nel Corso di aggiornamento del LEND –LE SFIDE DELL’INSEGNAMENTO DI LINGUE: CULTURA, INCLUSIONE E NUOVE TECNOLOGIE (incontri di formazione per gli insegnanti di inglese per la scuola Primaria), progetta alcune attività di COOPERATIVE LEARNING e di didattica inclusiva, legate alla realizzazione di ELASTIC BOOK (mese di Novembre), STEP BOOK (mese di Dicembre), LAP BOOK (mese di Marzo/Aprile).
	
	
	
	

	2. 
	PRESENTAZIONE ATTIVITA’
	L’insegnante di L2 si aggancia alle attività di L2 relative ad HALLOWEEN per proporre una ‘SFIDA’ agli alunni: costruire insieme dei BOOKLITS utilizzando ‘materiali poveri’.


	L’insegnante avvia un BRAINSTORMING  legato al VOCABULARY di HALLOWEEN. I ragazzi ricordano il lessico specifico legato alla festività e lo utilizzano per inventare frasi.

	LIM – 
Versione digitale del loro libro di inglese NEW TREETOPS GOLD  (sezione relativa ad HALLOWEEN) 

	
	

	3. 
	PREPARAZIONE DELLA CLASSE
	MOTIVAZIONE DEGLI ALUNNI AL PROGETTO: l’insegnante, a classe intera, promuove una conversazione su come REALIZZARE UN LIBRETTO DIVERTENTE relativo ad HALLOWEEN, utilizzando cose che sono in classe. Per fare questo l’insegnante pone alcune domande: Cosa troviamo se apriamo l’armadio della nostra classe? Cosa potremmo usare e come?

L’insegnante, a questo punto predispone i banchi in gruppi  per avviare l’attività di confronto.

	Gli alunni, partendo dalle
‘domande/sollecitazioni’
dell’insegnante, discutono e si
confrontano quali materiali dispongono in classe. ‘Saltano fuori’ le cannucce usate in 2 per le tabelline,  gli elastici utilizzati per il geopiano,  gli stecchini colorati da ghiaccioli i, sempre utilizzati in 1 e 2, e i fogli colorati  non utilizzati.

	













	‘Prepariamo la classe’ - materiale prof. Zecchi pag 18 (indagine adattata ad una classe della scuola primaria), 21, 22, 23. https://1drv.ms/b/s!AtDB Fp2dFkDkga5XzfiJ3rhPfxy 2AQ






	

	4. 
	SCELTA DEL TEMA:  COSTRUISCI UN BOOKLET 
	L’insegnante, partendo dall’esito della conversazione precedente,  insieme agli alunni,  definisce il tipo di LIBRETTO CHE SI POTREBBE COSTRUIRE
	I bambini fanno delle proposte tenendo presente le difficoltà di realizzazione (devono essere ‘fattibili’) ed i materiali necessari per l’esecuzione ( materiali presenti nell’armadio). Decidono così di utilizzare: FOGLI COLORATI,  CANNUCCE, STECCHINI ED ELASTICI.
	
	
	

	5. 
	PREPARAZIONE DEL TEMA SCELTO
	L’insegnante, che ha già disposto i banchi in gruppi da 5, presenta l’ ATTIVITA’ come una attività cooperativa e di ‘inclusione’, dove ognuno realizza un proprio prodotto, cooperando con tutti gli altri membri del gruppo.
L’insegnante proietta anche alcuni ‘tutorials‘ su come costruire un BOOKLET. 
	Gli alunni, già abituati a lavorare a gruppi, accolgono con entusiasmo la proposta.
Per prima cosa visionano una serie di tutorial sui BOOKLETS per poter sceglierne uno adatto al materia che hanno a disposizione PER POTERNE SCEGLIERE UNO ADATTO AL MATERIALE CHE HANNO A DISPOSIZIONE
	LIM
	
https://www.youtube.com/watch?v=UrrAPNI02bg

	

	6. 
	IDEA VINCENTE
	L’insegnante, suggerisce di creare un ELASTIC BOOK n un’attività di L2 legata alla ricerca di rime su halloween (attività a classe intera). Inoltre presenta dei tutorial in L2  sulla realizzazione concreta del libretto

 

	Gli alunni accolgono con entusiasmo il suggerimento dell’insegnante e propongono di essere loro stessi i FRUITORI del prodotto (INDIVIDUAZIONE DI POSSIBILI UTENTI), creando rime su Halloween che dovranno ‘leggere in modo pauroso’


	
LIM
	
https://www.youtube.com/watch?v=zW30a5mRT04











	     






	          7.
	ORGANIZZAZIONE (Formazione dei gruppi e distribuzione del materiale)

	L'insegnante divide la classe in 6 gruppi da 4 persone e predispone su ogni gruppo di banchi (fogli colorati, stecchetti colorati, elastici e pennarelli)
	I ragazzi, divisi in gruppi da 4, scelgono, ognuno in autonomia, il materiale che utilizzeranno per il proprio PRODOTTO
	
	
	

	         8.
	PROGETTAZIONE (discussione sul Progetto)
	L’insegnante affida ad ogni gruppo il compito di pensare al ‘PROGETTO’ da realizzare, seguendo le istruzioni ottenute dalla visione del tutorial
	Gli alunni, all’interno dei gruppi, discutono come fare, definendone le fasi realizzative. 
	
	‘Organizziamoci’ - materiale prof Zecchi pag 31, 32, 36, 39 https://1drv.ms/b/s!AtDB Fp2dFkDkga5XzfiJ3rhPfxy 2AQ

	

	        9.

	PIANIFICAZIONE (realizzazione dello STICK AND ELASTIC BOOK)

	L’insegnante mostra il tutorial e, solo su richiesta dei gruppi, aiuta nella realizzazione pratica.
	I componenti di ogni gruppo, che hanno precedentemente definito le fasi per la realizzazione del PROGETTO, collaborano (COLLABORAZIONE) e si aiutano e realizzano il proprio HALLOWEEN STICK AND ELASTIC BOOK (per il momento ‘vuoto’, cioè privo di contenuto)
	
	
	

	      10.
	OSSERVAZIONE
	L’insegnante, in questa fase,
osserva i bambini annotando osservazioni sulle RUBRICS relative alle COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA (competenze sociali e civiche, spirito di iniziativa e intraprendenza)

	I bambini, divisi in gruppi, lavorano autonomamente, collaborando tra di loro per la realizzazione dell’ ELASTIC BOOK (COLLABORAZIONE E RESPONSABILITÀ) .


	
	https://drive.google.com/ drive/folders/0B3e5RjAz4 vCYdDZSLWV2TkVwQU0? usp=sharing (‘Rubrics’ definite dall’ ic6 modena


https://1drv.ms/b/s!AtDB Fp2dFkDkga5XzfiJ3rhPfxy 2AQ (materiali del prof. Zecchi)


	


file:///Users/gabriellasetti/Downloads/Progetto%20Criticit%C3%A0%20rubrics.pdf
(RESPONSABILITA’/CONSAPEVOLEZZA, PARTECIPAZIONE, RELAZIONE/FLESSIBILITA’)

	       11.
	INVENZIONE DELLA POESIA DA SCRIVERE SUL BOOKLET
	L’insegnante, partendo dalla poesia di Halloween IN THE DARK, DARK WOOD THERE IS A DARK, DARK…), presente nel libro, invita i ragazzi a trovare rime diverse che possano adattarsi al libro
	I ragazzi, dopo aver ascoltato e letto la poesia di Halloween, all’interno di ogni gruppo, insieme trovano le frasi in rima per ‘inventare la loro poesia’.
	LIM. TABLET, COMPUTER


	


	

	      12.
	ESECUZIONE (realizzazione dello STICK AND ELASTIC BOOK)

	L’insegnante passa tra i gruppi e, se richiesto, aiuta i ragazzi.
	I ragazzi riscrivono la loro poesia sul loro  STICK AND ELASTIC BOOK, (realizzato precedentemente) arricchendola con disegni personali.
 
(Nella produzione del STICK AND ELASTIC BOOK partecipa anche LT, il bambino portatore di Autismo – INCLUSIONE)
	
	
	

	
13.
	REALIZZAZIONE PRODOTTO FINALE:

 STICK AND ELASTIC BOOK (‘IN THE DARK, DARK WOOD, THERE IS A DARK, DARK…’)

	L’insegnante mostra a tutto il gruppo classe gli STICK AND ELASTIC BOOKS  prodotti dai singoli gruppi, invitando il ‘PORTAVOCE’ di ogni gruppo a leggere a voce alta la poesia realizzata. L’insegnante, utilizzando la funzione ‘camera’ del programma EASY, della LIM proietta i prodotti realizzati.
	Il ‘PORTAVOCE’ di ogni gruppo presenta il PRODOTTO  realizzato, leggendo a voce alta la poesia e mostrando i disegni fatti.
	LIM

	



	  
 


                                      

	14.
	 (NUOVO PROGETTO)
IDEA VINCENTE

THE HISTORY O RUDOLPH, THE RED NOISED REINDEER

STEP BOOK
	L’insegnante, partendo da esperienze presentate in un Corso di aggiornamento del LEND progetta una nuova legata alla realizzazione di uno STEP BOOK (mese di Dicembre) sulla storia di RUDOLPH.

L’insegnante presenta il nuovo tipo di BOOKLET , con un tutorial.
	Gli alunni accolgono con entusiasmo la proposta e prendono visione del tutorial.

	LIM
	https://www.youtube.com/watch?v=OascQW0cH_Q

	


	15.
	REALIZZAZIONE STEP BOOK
	L’insegnante, partendo dalla storia di RUDOLPH, invita i ragazzi a realizzare, con la stessa modalità utilizzata per lo STICK AND ELASTIC BOOK, 
propone di scrivere la storia di Rudolph seguendo lo schema di uno STEP BOOK.
	I ragazzi, seguendo la modalità realizzativa già utilizzata in precedenza (ORGANIZZAZIONE, PROGETTAZIONE, PIANIFICAZIONE, REALIZZAZIONE FINALE), costruiscono e completano lo STEP BOOK, aiutandosi con il tutorial. 
(Nella produzione del STEP BOOK partecipa anche LT, il bambino portatore di Autismo – INCLUSIONE)
	LIM
	
https://www.youtube.com/watch?v=OascQW0cH_Q

	




	15.
	IDEA VINCENTE
(nuovo progetto)

COSTRUZIONE DEL LAPBOOK DELL’EMILIA ROMAGNA
	L’insegnante, progetta una nuova legata a GEOGRAFIA, CON la realizzazione di uno LAPBOOK (mese di Febbraio/Aprile) sulla EMILIA ROMAGNA

L’insegnante presenta il nuovo tipo di BOOKLET , con la visione di alcuni tutorials per illustrare che cosa è un LAPBOOK.

Le modalità di presentazione sono le stesse utilizzate per lo STICK AND ELASTIC BOOK e lo STEP BOOK.


	Anche in questo caso i ragazzi accolgono con entusiasmo la proposta e prendono visione di alcuni tutorials.

	
	https://sololapbook.wordpress.com/che-cose-un-lapbook/


http://www.genitorichannel.it/scuola/lapbook-scuola-imparare-divertendosi.html



	

	15.
	REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
	L’Insegnante propone un tutorial che servirà per la realizzazione del PROGETTO  e fornisce gli alunni del materiale necessario (CARTONI COLORATI E BIANCHI, COLLA FORBICI, CARTA DA LUCIDO, RIGHELLO E LIBRO da cui ricavare le informazioni necessarie)
	I ragazzi, a gruppi, realizzano, in diverse tappe, il LAPBOOK, arricchendolo anche di una MAPPA RIASSUNTIVA.
Si aiutano seguendo tutte le tappe realizzative del tutorial.

Anche per questa attività LT, il bambino portatore di Autismo, partecipa realizzando il suo LAPBOOK.

	LIM
	http://www.laboratoriointerattivomanuale.com/aprendo-apprendo-lapbook-le-regioni-ditalia/

	

	16.
	VERIFICA (riflessione sulla FRUIBILITA’ del LAPBOOK per lo studio della Regione)
	L’Insegnante affida ad ogni ragazzo il compito di utilizzare il LAPBOOK per lo studio, in preparazione dell’interrogazione.
	I ragazzi portano a casa il loro LAPBOOK che servirà loro per lo studio.
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	per sequenze si intendono le fasi dell’attività didattica. Se ci sono fasi preparatorie prima del lavoro in classe, includerle.
il numero di 9 è indicativo

	descrivere operativamente che cosa si fa nella sequenza. Si ricorda che non è necessario che ogni singola sequenza sia tecnologica o digitale, ma che se si vuole utilizzare come materiale dialoghi, quaderni, appunti, letture, formule, 
	descrivere che cosa fa (organizza gruppi, lezione trasmissiva, lezione dialogata, ecc.)
Naturalmente può essere una sequenza in cui agisce solo lui o insieme agli studenti (in tal caso si riempie anche quella a lato destro)
	descrivere che cosa fanno (rispondono oralmente, vanno alla LIM, fanno esercizi interattivi, da soli o a schermo, compiti a casa, ricerca on line, costruiscono presentazioni, ecc.) Naturalmente può essere una sequenza in cui agisce solo loro o insieme al docente (in tal caso si riempie anche quella a lato sinistro)
	per aggregatore si intende lo strumento con cui si è deciso di mettere insieme tutti i file digitali dell’unità didattica: software LIM, foglio di disegno digitale, pagina di un sito, ecc.
descrivere anche le funzioni utilizzate, come nel caso della LIM

	scrivere il titolo del link ed il link vero e proprio; nel caso di link alle pagine interne di un sito si raccomanda di riportare NON il link alla home, ma quello alla pagina specifica!

	qui vanno solo elencati i file utilizzati o ottenuti nel corso della sequenza. Vanno elencati sinteticamente con
1) nome del file (uguale a quello del file che viene allegato)
2) formato (.zip, .doc, .xls, .wav, .flv, ecc.)
Conservate i file per eventuali altre integrazioni a questa scheda.







